


Al Dirigente Scolastico
dell’I.I.S. F.sco P. Cascino
di Palermo


OGGETTO: 	Richiesta PERMESSO PER ALLATTAMENTO.
	Artt. da 39 a 46 del d. lgs. n. 151 del 26.3.2001

	Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a ______________ il ___ / ___ / _____ in servizio presso codesto Istituto in qualità di ___________________________ a tempo determinato/indeterminato, essendo madre/padre del/della bambino/a ____________________________ nat_ a ______________ il ___/___/____ ,
CHIEDE
di poter fruire, ai sensi dell’art. 39 del D.L.vo 26/03/2001, n° 151, di n° ____ ora/e giornaliera/e di riposo per allattamento,per il periodo dal ___ / ___ / _____ al ___ / ___ / _____,cosi’ come di seguito descrittonei seguenti giorni:


A tal fine, secondo quanto prescritto dall’art. 51 del Dlgs n. 151/2001, dichiara, ai sensi dell’art.47del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, che
l’altro genitore (COGNOME E NOME) ________________________        
nat_ il______________ a _________________________________ .

A) non è in congedo negli stessi giorni e per lo stesso motivo, perche:
non è titolare della potesta di genitore del bambino, essendone il sottoscritto l’unico affidatario;

non è lavoratore dipendente;

pur essendo lavoratore dipendente presso ___________________________ non intende usufruire dell’assenza dal lavoro per il motivo suddetto.

B)	che dalla nascita del bambino sono stati utilizzati i seguenti periodi di congedo per malattia del figlio, ai sensi dell’art. 47 del Dlgs. 26/3/2001 n. 151:
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________

Data__________			Firma__________________________
L´ art. 39 del D.L.vo 151/2001, relativo alla riduzione d´orario per allattamento
Le ore non fruite nel giorno non si possono cumulare per essere poi fruite in una unica giornata e non sono retribuibili.
da utilizzare anche cumulativamente all´inizio o alla fine dell´orario di lavoro, devono essere così ripartite: a) se la giornata di lavoro è pari o superiore a 6 ore il riposo sarà di 2 ore b) se la giornata di lavoro è inferiore a 6 ore il riposo è di 1 ora.
durante il primo anno di vita del bambino, due periodi di riposo, anche cumulabili durante la giornata. Il riposo è uno solo quando l´orario giornaliero di lavoro è inferiore a sei ore.
Periodi di riposo (Permessi per allattamento)
Artt. da 39 a 46 del d. lgs. n. 151 del 26.3.2001
Soggetti beneficiari: madre lavoratrice dipendente; padre lavoratore dipendente, genitori
adottivi o affidatari (secondo la specificazioni di seguito illustrate)
La lavoratrice madre ha diritto, dopo la fruizione del periodo di astensione obbligatoria, nel
primo anno di vita del bambino, a due periodi di riposo (per allattamento) per ogni giornata
lavorativa pari ad un’ora ciascuno, anche cumulabili (1+1).
Se l’orario giornaliero è inferiore a sei ore il periodo di riposo è di un’ora (1/2+1/2).
(Art. 39 d. lgs. n. 151 del 2001; INPDAP circolare n. 49 del 27 11.2000, punto 5; INPS
circolare n. 8 del 17 gennaio 2003, punto 2))
I periodi di riposo sopra specificati (di due ore o di un’ora) sono ridotti della metà se la
lavoratrice fruisce dell’asilo nido o di altra struttura idonea istituiti dal datore di lavoro (art. 39,
comma 3, d. lgs. n. 151 del 2001)
Parto plurimo: i periodi di riposo spettanti sempre nel primo anno di vita dei bambini sono
raddoppiati (2+2 oppure 1+1); le ore aggiuntive possono essere fruite anche dal padre
lavoratore (art. 41 del d. lgs. 151 del 2001; INPDAP circolare n. 24 del 29.5.2000, punto
6.1.1; circolare n. 49 del 2000, punto 5; INPS circolare n. 109 del 6.6.2000, punto 2.2; INPS
circolare n. 8 del 2003, punto 2)
Il padre lavoratore ha diritto ai riposi (per allattamento) nelle seguenti ipotesi:
a) affidamento del minore al solo padre;
b) decesso o grave malattia della madre;
c) rinuncia da parte della madre lavoratrice dipendente;
d) quando la madre lavoratrice non abbia la qualifica di “dipendente”, vale a dire sia una
lavoratrice autonoma, imprenditrice, coltivatrice diretta, parasubordinata, libera
professionista, ecc. In tal caso il padre fruisce dei riposi dal giorno successivo a quello
finale del periodo di trattamento economico spettante alla madre dopo il parto e sempre
che la madre non abbia chiesto di fruire ininterrottamente, dopo tale periodo, del
congedo parentale (INPS circolare n. 8 del 2003, punto 2; INPDAP circolare n. 49 del
27.11.2000, punto 5 lett. B punto 2).
Il numero delle ore spettanti al padre (2 oppure 1) è determinato sempre in relazione al suo
orario di lavoro.
E’ escluso il diritto del padre ai riposi orari quando la madre non svolge attività lavorativa, fatta
salva l’ipotesi di grave infermità di cui alla lett.b).
(art. 40, d.lgs. n. 151 del 2001; INPDAP circolare n. 24 del 29.5.2000 punto 6.1.2; circolare n.
49 del 27.11.2000, punto 5 lett. B punto 2; INPS circolare n. 8 del 17 gennaio 2003, punto 2;
circolare n. 109 del 2000, punto 2.1).
Il padre lavoratore non può fruire dei permessi durante il periodo di congedo di maternità e/o
parentale della madre e neppure nei casi in cui la madre non si avvale dei riposi in quanto
assente dal lavoro per cause che determinano una sospensione del rapporto di lavoro (INPS
circolare n. 8 del 17.1.2003 punto 2).
Il padre lavoratore può fruire delle ore aggiuntive derivanti dal raddoppio delle ore per
allattamento in caso di parto plurimo (art. 41 del d. lgs. 151 del 2001), ma non nei casi in cui
la madre non è lavoratrice oppure se sia lavoratrice autonoma (INPS circolare n. 8 del
17.1.2003, punto 2).
Genitori adottivi e affidatari: i periodi di riposo per allattamento spettano anche alle madri o ai
padri adottivi o affidatari, nel rispetto delle stesse regole ed entro il primo anno di vita del
bambino.



	Richiesta –Congedo per malattia del/della figlio/a

	

	



